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PUO EVITARE
IL DISASTRO
di FRANCESCO BOSI (*)

o letto con attenzione il
documento - lettera in-
viata dal Pd di Rio Mari -

na all'Onorevole Silvia Velo, nel-
la sua veste di sottosegretario al
Ministero dell'Ambiente, sul te-
ma della vigilanza del compen-
dio exminerario.

A tale proposito, essendomi
per lungo tempo occupato di
queste problematiche, ritengo
opportuno svolgere alcune con-
siderazioni.

Il problema è serio e condivi-
do pertanto le preoccupazioni
del Pd affinché sia garantitala vi-
gilanza e la manutenzione di
quelle aree.

Ciò che il Pd omette di dire al
sottosegretario (e non capisco il
perché) è che, su richiesta del
Comune di Rio Marina, proprio
confondi del Ministero dell'Am-
biente, sono stati eseguiti, a par-
tire dal 2002, ingenti lavori - per
circa 11 milioni di euro - per la
messa in sicurezza di queste va-
ste aree che si trovavano in stato
di grave e pericoloso dissesto

I lavori sono stati eseguiti me-
diante la rimodulazione del ter-
reno, la creazione di fossi e cana-
lette, la realizzazione di vasche
di decantazione ecc.

Il tutto realizzando un siste-
ma complesso di messa in sicu-
rezza di terreni a componente
acida sui quali difficilmente si ri-
crea una vegetazione. Da qui la
necessità di costanti interventi
di manutenzione senza i quali si
corre il ri schio di ritornare alla si-
tuazione antecedente di grande
pericolosità che determinò, su
richiesta del sottoscritto in quali-
tà di sindaco la dichiarazione
dello stato di emergenza da par-
te della presidenza del Consiglio
dei Ministri.

Purtroppo, dopo la cessazio-
ne dell'attività estrattiva, ovvero

dal 1981, e quindi per 20 anni la
Società Fintecna, ultima conces-
sionaria delle estrazioni minera-
rie, non solo non aveva eseguito
le necessarie opere di riassetto
dei terreni, ma pur usufruendo
di contributi ad hoc si era limita-
ta a svolgere unicamente attività
di vigilanza e piccola manuten-
zione attraverso la Srl Parco mi-
nerario.

Dopo la conclusione dei gran-
di lavori di riassetto idrogeologi-
co del compendio ex minerario,
il Comune affidò inizialmente al-
la stessa Srl Parco Minerario l'in-
carico di guardiania e manuten-
zione con fondi provenienti dall'
Agenzia del Demanio proprieta-
ria di quelle aree.

Nel tempo a causa della dimi-
nuzione del numero dei dipen-
denti la Srl Parco Minerario ven-
ne sollevata dal compito della

«Senz- la manutenzione
sarebbe vanificata
la messa in sicurezza
da Il milioni fatta nel 2002»

manutenzione più importante
mantenendo solo l'incarico del-
la vigilanza oltre a piccolissimi
interventi come lo sfalcio d'er-
ba, la segnaletica. E' pur vero
che, progressivamente è venuta
meno anche un efficiente opera
di vigilanza tanto che il sistema
di sbarre che inibiscono il libero
accesso alle aree ex minerarie è
stato disattivato.

So che il Comune di Rio Mari-
na deve ancora decidere se ac-
quisire o areno - tramite le op-
portunità della legge sul Federa-

lismo demaniale - le aree di cui
si tratta. Solo dopo questa scelta,
che mi auguro rapida, si dovrà
chiedere all'Agenzia del Dema-
nio di farsi carico efficacemente
della manutenzione e della vigi-
lanza dell'intero sistema.

In questo caso ha fatto bene il
Pd a rivolgersi all'Onorevole Sil-
via Velo perché è proprio il Mini-
stero dell'Ambiente, in quanto
erogatore del finanziamento di
l i milioni di euro per la messa
in sicurezza, che deve pretende-
re che esso non sia stato speso
invano. Se ciò accadesse si ver-
rebbe a determinare un grosso
danno erariale. In questo senso
in qualità di sindaco mi ero già
espresso, alcuni anni fa, nei con-
fronti dell'Agenzia del Dema-
nio.

(* ex si ndaco del Comune
di Rio Marina)
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